
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n.1094 

Domenica 14 novembre 2021 
 

PENSIERO   

della settimana 

 

L’uomo misericordioso è un porto 
per chi è nel bisogno: il porto 
accoglie e libera dal pericolo tutti i 
naufraghi; siano essi malfattori, 
buoni o siano come siano quelli 
che si trovano in pericolo,  
il porto li mette al riparo.     

    San Giovanni Crisostomo 

Pagina del VANGELO 
… QUANDO VEDRETE ACCADERE QUESTE COSE, 

SAPPIATE CHE EGLI È VICINO, …           MARCO 

 

V GIORNATA MONDIALE DEI POVERI «I poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7) 

Il Vangelo di Cristo spinge ad avere un’attenzione del tutto particolare nei confronti dei poveri e chiede di riconoscere le 
molteplici, troppe forme di disordine morale e sociale che generano sempre nuove forme di povertà. Sembra farsi strada 
la concezione secondo la quale i poveri non solo sono responsabili della loro condizione, ma costituiscono un peso 
intollerabile per un sistema economico che pone al centro l’interesse di alcune categorie privilegiate. … Si assiste così 
alla creazione di sempre nuove trappole dell’indigenza e dell’esclusione, prodotte da attori economici e finanziari senza 
scrupoli, privi di senso umanitario e responsabilità sociale. …  

Le lunghe file davanti alle mense per i poveri sono il segno tangibile di questo peggioramento. … In particolare, è 
urgente dare risposte concrete a quanti patiscono la disoccupazione, che colpisce in maniera drammatica tanti padri di 
famiglia, donne e giovani. La solidarietà sociale e la generosità di cui molti, grazie a Dio, sono capaci, unite a progetti 
lungimiranti di promozione umana, stanno dando e daranno un contributo molto importante in questo frangente. … 
Rimane comunque aperto l’interrogativo per nulla ovvio: come è possibile dare una risposta tangibile ai milioni di poveri 
che spesso trovano come riscontro solo l’indifferenza quando non il fastidio? … Uno stile di vita individualistico è 
complice nel generare povertà, e spesso scarica sui poveri tutta la responsabilità della loro condizione. Ma la povertà 
non è frutto del destino, è conseguenza dell’egoismo. Pertanto, è decisivo dare vita a processi di sviluppo in cui si 
valorizzano le capacità di tutti, perché la complementarità delle competenze e la diversità dei ruoli porti a una risorsa 
comune di partecipazione. Ci sono molte povertà dei “ricchi” che potrebbero essere curate dalla ricchezza dei “poveri”, 
se solo si incontrassero e conoscessero! Nessuno è così povero da non poter donare qualcosa di sé nella reciprocità … 
Quanti esempi di condivisione sono sotto i nostri occhi! I poveri ci insegnano spesso la solidarietà e la condivisione. È 
vero, sono persone a cui manca qualcosa, spesso manca loro molto e perfino il necessario, ma non mancano di tutto, 
perché conservano la dignità di figli di Dio che niente e nessuno può loro togliere. … Con grande umiltà dovremmo 
confessare che dinanzi ai poveri siamo spesso degli incompetenti. Si parla di loro in astratto, ci si ferma alle statistiche ... 
La povertà, al contrario, dovrebbe provocare ad una progettualità creativa, che consenta di accrescere la libertà effettiva 
di poter realizzare l’esistenza con le capacità proprie di ogni persona. È un’illusione da cui stare lontani quella di pensare  
che la libertà sia consentita e accresciuta per il possesso di denaro. Servire con efficacia i poveri provoca all’azione e 
permette di trovare le forme più adeguate per risollevare e promuovere questa parte di umanità troppe volte anonima e 

afona, ma con impresso in sé il volto del Salvatore che chiede aiuto.   dal Messaggio di papa Francesco  

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e meditiamo sul 

Vangelo  

GIOVEDI’ 18 novembre ore 19.00 
 

 

dopo la messa domenicale e la catechesi, è il momento 

più grande per tutta la famiglia parrocchiale! 

coinvolgiamo altri! 
 

Gesù non vuole terrorizzare e non annuncia catastrofi ma 
invita a guardare la vita di adesso con occhi nuovi. Se 
non viviamo da risorti qui, non risorgeremo nemmeno 
dopo. Tutta la vita, in fondo, è segnata dall'attesa, che si 
nutre di fiducia: non comprendo ma credo che ogni arrivo 
ha un senso. 

IL CATECHISMO E’ INIZIATO  
Almeno a lcuni gruppi e a ltr i  s tano in iz iando i l  loro  

cammino.  Mancano pr ima e seconda media .  Invito  a 
superare la  paura e ad avviare da subito  i l  perc or so .  La 

cresc i ta  nel la  fede è un percor so  d i tutta la vita .  
Cont inuano in segreter ia  le i scr iz ioni  

 

Domenica 21 - 34ª dell’Anno Liturgico 
Solennità di Cristo Re dell’universo 

con la successiva entreremo in un tempo importante in cui 
verrà chiesto un impegno speciale. Prima a pochi in vista 
del Sinodo appena iniziato. Dopo a tanti/tutti. Inoltre, noi 
come parrocchia Guanelliana di Sant’Antonio di Padova, ci 
avviciniamo al 70° della nostra presenza ad Alberobello a 
partire dall’affidamento della parrocchia da parte di don 
Antonio Lippolis e del Vescovo di Conversano.  

Tempo per ricordare, pregare e progettare. 

OGNI VENERDÌ   AL CIMITERO 
All’ora della morte di Gesù, ci ritroviamo al camposanto e 
celebriamo alle ore 15, per poi pregare il rosario mentre il 
sacerdote asperge una parte delle tombe dei nostri cari. 
Terzo venerdì 19 novembre nella cappella del cimitero. 
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